      Rev.mo Padre Arcivescovo,

      Spettabili autorità,
amici tutti che siete qui stasera,
a nome di tutta la nostra comunità Parrocchiale vi  do il benvenuto tra noi e vi ringrazio per la vostra presenza in questa giornata di duplice festa per la nostra Comunità.

Oggi inauguriamo la Casa MARIAMARTA: se pensiamo al lavoro ed a quanto e accaduto in questi ultimi anni, ci viene subito in mente che, a ragione, l’abbiamo considerata senza dubbio “una opera guidata dalla Provvidenza”.
Per un disegno divino, nel mentre la nostra comunità si trovava a condividere il dolore di alcune famiglie i cui figli, un giovane di 20 anni, una bambina di 8 mesi e un bambino di 10 anni, venivano provati da neoplasia e nel momento in cui tutta la comunità aveva sempre chiaro davanti a sé le parole di Cristo “ero forestiero e mi avete ospitato, ero malato e mi avete visitato…..” s’interrogava sulla fattibilità di una casa di accoglienza che potesse ospitare i familiari di coloro che da altre città o Regioni vengono a curarsi a Bari. Questa intuizione trovava ulteriore conforto nel libro del Sinodo che  ai numeri 288 e 289  invita le comunità parrocchiali a porre attenzione alle famiglie visitate dalla malattia e a preparare presso le proprie strutture stanze autonome destinate all’ospitalità dei parenti degli ammalati.

Inoltre, la lettera enciclica di Benedetto XVI “Deus Caritas est” al numero n. 30, parlando delle “molteplici strutture di servizio caritativo nell’odierno contesto sociale, elenca testualmente “l’offerta di alloggio e di accoglienza.”

Nella stessa Enciclica al n. 31 il Santo Padre coglie  “nella purezza e gratuità dell’amore  la miglior testimonianza del Dio nel quale crediamo e dal quale siamo spinti ad amare.”

Siamo onorati di avere stasera tra noi anche molti dei benefattori che in questo periodo hanno voluto portare importanti contributi all’opera: a loro ed a tutti quelli che in maniera piccola o grande, hanno voluto far sentire la loro vicinanza alla costruzione della Casa, va il nostro Grazie.

Siamo oltremodo contenti e gioiosi di vedere completata un’opera che rappresenta un grosso riscatto per tutta la nostra. comunità e tutta l’area, normalmente al centro delle cronache cittadine per ben altre e meno nobili notizie.  

Oggi consegniamo nelle mani della Chiesa non solo il frutto di cemento e mattoni: vogliamo consegnare a Cristo, per mezzo delle mani del nostro Vescovo, le nostre vite, la nostra fede, la nostra carità; certi, come sempre ci insegna il nostro Parroco, che tutto ciò che facciamo nella nostra vita deve essere fatto “..per Cristo, con Cristo, in Cristo ed a Cristo.”
Concedeteci allora, cari amici convenuti qui stasera, di rivolgerci a questo punto al nostro Parroco e vi invitiamo a condividere con noi anche la gioia di festeggiare il trentennale della sua ordinazione a sacerdote. 

A te,  Don Pasquale, io e tutti quelli che negli anni hanno avuto la grazia di incontrarti, e con te condividono la passione per le opere che facciamo in questa Parrocchia, vogliamo rivolgere questo pensiero e dirti grazie per l’attenzione che poni al servizio della Chiesa ed alle nostre vite.

Sempre instancabile e fermo sull’essenziale (l’amore a Cristo ed alla Sua Provvidenza), ci guidi con pazienza e sei sempre vicino in ogni momento a richiamarci al fatto che “…è Lui che fa: a noi è chiesto solo di metterci al Suo servizio ed offrire il ns. tempo”.

Per concludere, come sempre ci hai detto, la Chiesa non è un concetto astratto: abbiamo imparato che “Chiesa” è la realtà più vicina a noi; Cristo si fa vedere e si incontra nelle persone che Lui ha scelto di metterci accanto. Ed ora si farà presente soprattutto nelle persone che avremo modo di accogliere nella nostra nuova Casa di Accoglienza Mariamarta. 

E per nostra Grazia, Cristo ha scelto di mettere accanto alle nostre vite te.

Auguri.
